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alla Costituzione 
Non e un caso, se all'indomani 

del monito lanciato dal compagno 
Togliatti alla Camera per il ri
spetto della Costituzione repub
blicana, il < Messaggero > si è af
frettato a pubblicare un editoria
le (probabilmente scritto già da 
qualche tempo e rispolverato per 
1 occasione), nel quale, per la pen
na di uno studioso di istituzioni 
politiche e di diritto pubblico, vie
ne dichiarato, in buona sostanza, 
che la Costituzione.,, non è at
tuabile! 

La protesta contro la vergogno
sa situazione di arbitrio polizie
sco. e di vero e proprio illegali
smo, che caratterizza il regime 
del 18 Aprile, si va facendo ogni 
giorno più larga e risolutu; trova 
concordi uomiui politici e giuristi 
di varie e anche opposte teuden-

' ce; investe ormai strati sempre 
"più numerosi e diversi di citta
dini, che si vedono colpiti o mi
nacciati nei loro diritti civili, po
litici e sociali elementari dui pro
cesso di degenerazione della Re
pubblica italiana in uno Stato di 
polizia. Parlando alla Cameral 
Togliatti richiama gli italiani, e 
prima di tutto i pubblici poteri, 
al patto politico fondamentale 
che sta a base del nuovo regime 
democratico e del quale la Costi
tuzione repubblicana rappresenta 
l'espressione giuridica, mettendo 
in guardia, per carità di pntriu, 
contro \ pericoli gravissimi che 
derivano da una rottura unilate
rale di questo patto solenne, di 
questo reciproco impegno politico 
e morale, al quale siamo tutti as
sieme legati e la cui osservanza 
perciò è condizione pregiudiziale 
di una libera e ordinata convi
venza civile. . . . . 

Il problema si pone ormai con 
tale carattere di urgenza,, che non 
è più possibile alla stampa gover
nativa far finta di ignorarlo o 
cavarsela con delle formulette « 
doppio senso. Ed ecco il quotidia
no romano notoriamente ispirato 
dallo stesso Presidente del Con
siglio rompere la congiura del si
lenzio, per venirci a dire che, sì, 
l'opposizione non ha poi tutti i 
torti nel denunciare la mancata 
attuazione della Costituzione e la 
pratica applicazione - di -reochie 
leggi e non tutte compatibili con 
lo spirito dì. un regime di moderna 
democrazia > ma che, infine, 
la colpa è della Costituzione, 
e nata in un momento di crisi 
giuridica oltre che politica e mo
rale > ( ! )che contiene troppe co
se, e cose tra loro contradittorie, 
per poter essere subito e integral
mente attuate, e che d'altra par
te, come tutte le Costituzioni 
scritte, sarebbe da sola insuffi
ciente a determinare un compiuto 
assetto politico della Nazione. 
Avete .capito? Poiché non ti è 
voluto 9 non *i vuole attuare e 
osservare la Costituzione, si ri
corre a an giuoco di bussolotti, 
che dovrebbe eervire a far crede
re agli ingenui che, in fin dei 
conti, la Costituzione, cosi come 
è stata fatta, sarebbe praticamen
te inattuabile. • • > -

Qui è il nucleo centrale dell'ar
ticolo e qui sta la sua maggiore 
gravità, poiché in forma apparen
temente di$in1ere$gafmt a perciò 
tanto piti insidiosa, vi si esprime 
quella stessa tendenza liquidatri-
ce della Costituzione che sta al 
fondo del programma - del setti
mo governo De Gasperì « già ha 
preso corpo o si avvia a prender 
corpo in aaa serie di leggi anti
democratiche. apertamente sov
vertitrici della legalità costituzio
nale. • " \ • 

La risposta anticipata alle elu
cubrazioni del e Messaggero » l'ha 
data il discorso di Togliatti «Ila 
Camera, e prina ancora la Riso
luzione finale del VII Congresso 
del nostro Partito. La Costituzio
ne repubblicana presuppone ed 
esprìme un determinato regime, 
prosecuzione e evolgimento di 
quello schieramento unitario di 
tutte le forze sane della società 
italiana attorno alla classe ope
raia, che si è cementato nella Re
sistenza e ha portato alla Libe
razione, alla Repubblica e alla 
Costituente. Quésta è l'origine 
storica della Costituzione (altro 
che perìodo di crisi morale po
litica e giuridica, come piace de
finirla al <Messaggero»!; questi 
soao i concreti presupposti di fat
to delle ene disposizioni: le quali 
noa som per niente tra loro con
tradittorie, s a rappresentano il 
pento d'incontro e il naturale 
convergere ra certe esigenze es
senziali, di libertà e di rinnova
mento sociale, comuni ai Tari 
frappi e alle varie correnti dal 
cai concorso essa è nata. 

La validità in termini politici 
della Costituzione, e quindi la 
sua piena attaabilità, si definisco
no propria nel regime da cui sor
ge e che essa intende consolidare 
conformemente atte condixiom 
reali e alle ewlgmte effettive del
la società italiana contemporanea. 
Tatti ì problemi economici e po
litici, aperti al momento della Li
berazione, permangono oggi inso
luti, e nono andati anzi aggra
vandosi in, qnesti anni di carenza 
costituzionale e di ceatroffenarva 
reazionaria: soltanto aa ritorno 
alla Cottrtazkme e al regime co
stituzionale pnò dare a onesti 
piantemi aa inizio di colazione, 
neffiafcraaw della stragrande 
mafgiaraaza del popolo italiano. 

LA GRANDE INIZIATIVA SOVIETICA PER LA PACE NEL MONDO 

dell' URSS 
per un patto di pace tra i cinque 

Il testo dell'indirizzo a Trumait - Per Vabolizione di ogni politica di 
discriminazione e per un incontro tra i rappresentanti delle 5 potenze 

Anche Firenze 
base a iti erica n q I 
Il geo. Schiattar ha Insediato in Firenze il comando 
aereo delle forze atlantiche In Europa meridionale 

Ecco il testo integrale della riso
luzione del Presiti ium del Soviet 
Supremo dell'URSS, che il Presi
dente dell'URSS Schvernik ha in
viato al Presidente degli Stati Uniti 
Truman con una lettera di accom
pagnamento: 

« Nel prendere atto della risolu
zione comune approvata dal Sena
to e dalla Camera del Rappresen
tanti degli Stati Uniti d'America 
trasmessa il 7 luglio c.a. insieme al 
messaggio del Presidente degli Sta
ti Uniti. Truman, il Pr.esidium del 
Soviet Supremo dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche 
che riunisce le funzioni delle due 
Camere, il Soviet Supremo della 

•ìkt&ìhsmàtà*^ 
Unione: e il Soviet, delle Naziona
lità. ritiene .necessario* dichiarare 
quanto segue: 

1) Esprimendo la volorità di pa
ce dei ' popoli ' dell'Unione. -Sovie
tica, il Governo sovietico instanca
bilmente svolge una politica di-rat-
forzamento della pace, intesa a sta
bilire rapporti amichevoli fra gli 
Stati. A questa politica esso ha po
sto inizio con il decreto sulla pace, 
approvato dal secondo - Congresso 
dei Soviet l'8 novembre 1917, su
bito dopo la formazione dello Stato 
Sovietico. Da allora la politica 
estera dell'Unione Sovietica è im
mutabile, essendo diretta al raffor
zamento della pace e delle relazio
ni amichevoli tra i popoli. Dopo la 
seconda guerra mondiale, quando, 
come risultato degli sforzi comuni 
degli alleati, le forze degli aggres
sori furono sbaragliate, e gli Stati 
aggressori furono disarmati, venne 

istituita una organizzazione inter
nazionale per mantenere la pace e 
prevenire il sorgere di una nuova 
aggressione creando cosi le condi
zioni per assicurare una pace salda. 

Com'è noto il governo sovietico 
nell'opera di consolidamento della 
sicurezza internazionale ha preso 
l'iniziativa intervenendo con la 
proposta concernente la riduzione 
generale, degli armamenti, proposta 
che ha come scopo principale il 
divieto della produzione e dell'uti
lizzazione dell'energia atomica a 
fini bellici. Difendendo conseguen
temente la causa della pace ed 
esprimendo l'incrollabile decisione 
dei popoli di prevenire la minaccia 
di una nuova guerra, il Governo 
sovietico per due volte ha avan
zato la proposta che gli Stati Uniti 
d'America, la Gran Bretagna, la 
Cina, la Francia, l'Unione Sovietica 
uniscano ' i ' loro sforzi allo • scopo 
di mantenere la pace e la sicurezza 
internazionale e concludano tra di 
loro un patto di pace. L'iniziativa 
del Governo sovietico è stata ac
colta dal caloroso appoggio e dal
l'approvazione da parte dei popoli 
amanti della pace di tutto il mon
do. Il popolo sovietico non può 
comprendere per quali motivi . il 
governo degli Stati Uniti fino ad 
oggi respinga la proposta del go
verno sovietico di stipulare un pat
to di pace fra le cinque potenze. 

Dopo l'inizio del conflitto mili
tare in Corea e l'aperto intervento 
militare degli Stati Uniti d'Ame
rica in Corea, l'Unione ' Sovietica 
ha più volte proposto di sistemare 
pi via pacifica il conflitto coreano: 
negli ultimi tempi ha proposto di 
porre fine allo spargimento di san
gue In Corea, ciò ch».ba. .portato 
alle, trattative di tregua per la ces
sazione delle ostilità . in Corea. La 
politica di pace deTl'Uione Sovie
tica poggia sul completo ed incon
dizionato sostegno dei popoli del
l'URSS,' ove non vi sono classi o 
gruppi interessati allo scatenamen
to di una guerra. L'Unione Sovie
tica non nutre alcun piano aggres
sivo e non minaccia nessun paese 
e nessun popolo. Le forze armate 
dell'Unione Sovietica non condu
cono la guerra e non partecipano a 
nessuna operazione di guerre. 

I • popoli dell'Unione Sovietica 
sono interamente impegnati 'nella 
esecuzione dei compiti di edifica
zione pacifica, lo Stato sovietico sta 
sviluppando la costruzione di nuo
ve grandiose centrali idroelettriche 
e sistemi di irrigazione e crea le 
condizioni necessarie per l'ulterio
re mrglioramento del tenore di vita 
delle popolazioni del paese. 

2) La risoluzione del Senato e 
della Camera dei Rappresentanti 

degli Stati Uniti dichiara: il popo
lo americano è profondamente ram
maricato a causa dell'esistenza del
le barriere artificiali che lo sepa
rano dai popoli dell'Unione So
vietica. • ' ' "•"•-: - '•"•' 

Il Presidente del Soviet Supremo 
dell'Unione Sovietica deve dichia
rare che la politica estera dell'U
nione Sovietica non frappone nes
sun ostacolo all'avvicinamento dei 
popoli sovietico e americano, come 
pure degli altri popoli, non crea 
nessuna barriera per l'allacciamen
to di relazioni d'affari, commercia
li, amichevoli fra di loro. Questo 
però non può essere detto a pro
posito della politica estera condot
ta dai circo]} dirigenti degli Sta

ti Uniti d'America. Questo lo at
testano non solo fatti come i siste
matici rifiuti delle autorità ameri
cane di rilasciare i visti d'entrata 
negli Stati Uniti a personalità della 
cultura sovietica e persino la loro 
espulsione nonostante fossero mu
niti di visti d'entrata negli Stati 
Uniti, ottenuti precedentemente in 
via legale, ma anche una serie di 
altri provvedimenti del • governo 
statunitense di carattere discrimi
natorio nei riguardi dell'Unione 
Sovietica. Questo viene confermato 
ad esemplo dai seguenti fatti; a) 
nel dicembre 1M9 le • autorità di 
Immigrazione americane nelle isole 
Virginia senza alcun motivo hanno 
emanato una disposizione secondo 

la quale è stato proibito di scende. 
re a terra agli equipaggi di due 
pescherecci sovietici, approdati a 
Camp Thomas per piccole ripara
zioni e per rifornirsi di acqua; b) 
nel luglio 1950, nel porto di.Balti
mora, le autorità americane hanno 
perquisito minuziosamente 11 piro
scafo sovietico Kramiodar: gli a-
gentl di polizia, in violazione delle 
convenzioni internazionali, gene
ralmente praticate,, dopo la per
quisizione sono rimasti a bordo fi
no al momento In cui la nave ha 
ripreso t II largo; e) il 18 marzo 
1946 le autorità americane blocca
rono arbitrariamente la nave so-

(Cofetlnaa. la «. P«t. 8.. col.) 

Mentre l'attenzione di tutti gli 
uomini amanti della pace è rivol
ta alla •' nuova i proposta • di , pace 
contenuta nel messaggio del Pre
sidente dell'URSS - al Presidente 
Truman per un incontro tra l Cin
que Grandi, una gravissima noti
zia < giunge da Napoli. Da bordo 
della « Mi."* Olympus»., eede del 
Quartter generale dell'ammiraglio 
Carney. Il eervizlo Informazioni del 
comando Sud-Europa comunica che 
il generale statunitense • David 
Schlatter ha preso possesso 11 4 
agosto scorso, della Bua carica di 
comandante delle forze aeree al
leate nell'Europa meridionale e si 
è Insediato ufficialmente nel suo 
Quartiere generale di Firenze. : : 

Al suol ordini, in qualità di vice 
comandante, è stato messo il gene
rale italiano - di divisione aerea, 
Sergio Lalatta. >r ><*•• --a-

Dopo Napoli, Livorno,' Brindisi, 
Augusta anche Firenze è stata po
sta dal governo italiano venduto 
allo straniero, a disposizione degli 
imperialisti - americani perchè vi 
stabilissero un centro di comando. 
Anche contro questo nuovo atto di 
servilismo del governo, il : popolo 

Italiano ' saprà rispondere ' intensi
ficando ulteriormente la campagna 
di pace per un patto di pace tra 
le Cinque grandi potenze. • ' ; 

Intanto da Livorno, la città che 
ha superato 1 risultati del plebi
scito antiatomico, BÌ apprende che 
specifiche trattative sono state con
cluse tra il 7636 Logistical Com-
mand e la società Metallurgica per 
Il passaggio delle proprietà appar
tenenti alla società stessa alle for
ze militari americane. Altre opere 
permanenti sono in via di costru
zione nell'aera di Tombolo. Come 
era - da prevedersi, gli Imperiali
sti non ancora soddisfatti della ces
sione del porto' di Livorno da parte 
del governo Italiano, tentano ora 
di acquistare titoli di proprietà sul 
territorio della nostra Patria. r 

15.000 bhnbi 41 Wapesf ; 
hi va<atm ythiHameirte : 

BUDAPEST, 7 ' fTelepress). — 
Quindicimila* bambini di Budapeet 
trascorreranno quest'aruio gratuita
mente le loro vacanza sul celebra 
Lago Balaton. , . . 

1 .• . ? 

L'OPPOSIZIONE RIBADISCE IN PARLAMENTO L'ESltìENZA DI DNA POLITICA DI PACE 

denuncia il riarmo 
eansa prima di miseria, e di CBÌSÌ 

I gravi pericoli dell'inflazione - I deputati democristiani rinviano ancora l'istituzione 
della Corte Costituzionale - incompatibili le cariche di deputato e sindaco di capoluogo 

Un importante discorso del 
compagno Mauro Scoccimarro ha 
dominato la seduta con la quale 

battito nulla, comunioaxionl del 
governo. De Gasperi risponderà 
ai vari interventi nella seduta 
di stornane e Bubito dopo si 
avranno le dichiarazioni di voto 
e il voto conclusivo. 

Primo a prendere la parola è 
il senatore Sinforiani che parla 
a nome del gruppo degli indipen
denti di sinistra. Anche Sinfo
riani sottolinea che l'ultima cri
si governativa ha tratto la sua 
vera ragione dall'urto clandesti
no delle varie correnti in seno 
alla Democrazia cristiana. De Ga
speri è riuscito a realizzare nel 
suo settimo gabinetto la coesi
stenza delle varie tendenze con
trastanti. chiamando al governo 
Pella e Fanfani, Segni e i sot
tosegretari della destra agraria 
de. Ma questa soluzione ha fat
to sorgere forti perplessità nella 
opinione pubblica che è in preda 

ad uno stato d'animo di diffi
denza. 

Passando alla politica estera 
U Senato ha coneàusxjuieti iLdi- Sinforiani rileva. come l'assoluta 

largo risonanza nei mondo 
del messaggio dì Nicolai Schvernik 

Commenti In Francia e Inghilterra - Entusiasmo popolare In Italia 
Rabbioso e isterico rifiuto del Dipartimento di Stato americano 

WASHINGTON, T. — Grande «co 
ha •uscitato in America il messag
gio del Presidente dell*U.R.S.S. 
Schvernik a Truman. La «tampa ha 
pubblicato il messaggio e in tutto 
il paese si registrano reazioni di 
opinione pubblica favorevoli. Il Di
partimento di Stato ba cercato di 
minimizzare la portata del docu
mento e delle proposte sovietiche, 
emettendo il rituale commento, che 
trattasi di « propaganda ». Anche a 
Parigi i giornali del mattino ripor
tano il messaggio, mentre al « Quai 
d'Orsay» un portavoce affermava 
che la proposta di Schvernik ri
pete la proposta di Viscinski del 
novembre 949 per un patto, di pace 
fra le cinque grandi potenze. Ma 
questo, si rileva, non può essere 
un motivo per negare l'importanza 
del messaggio di Schvernik. anzi 
esso mette m luce un elemento 
che richiama l'attenzione di tutti 
i popoli: la continuità - della po
litica estera sovietica neirineiste-
re per la soluzione che più sembra 
oggi idonea a superare la crisi dei 
rapporti internazionali, un patto 
fra le cinque grandi potenze. An
che per il portavoce del «Forelgn 
Office» la proposta di Schvernik 
non introdurrebbe « alcun elemento 
nuovo nella situazione ». _ - _ 

In conclusione tanto fi portavoce 
francese quanto quello inglese non 
dicono però nulla circa il merito 
della proposta di Schvernik. Gli 
Stati Uniti hanno invece reagito 
con violenta al messaggio di 
Schvernik nell'intento di distrug
gere l'impressione che ha suscitato 
nell'opinione pubblica. 

n tenore della risposta del di
partimento di Stato denuncia da 
sé II carattere preconcetto della 
politica estera americana. VL por
tavoce adeheel Me Dennett ha di-

Ttttt I 
SENZA •CCZZIOXK, 
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fatti affermato ehe «non e*è senso 
nel proposito sovietico di assumer
si nuovi obblighi di trattato fin
che il Cremlino non avrà riguada
gnato la fiducia del mondo onoran
do gli impegni già esistenti •- Me 
Dermott he poi aggiunto: «Più di 
un nuovo patto fra le grandi po
tenze, è ' necessario che vengano 
osservati la Carta deil'O.N.U. e 
tutti quegli altri problemi che il 
Cremlino tenta di sabotare•..F/ da 
osservare- che la necessità dell'in
contro a cinque, sorge proprio dal
la carenza dell'O.N.U., dal fatto 
che gli Stati Uniti hanno sistema
ticamente violato lo statuto delle 
Nazioni Unite» trasformando l'or
ganizzazione internazionale in una 
appendice del Dipartimento di Sta
to. Per ridare forza e vita all'ONU, 
è pertanto necessario che si rista
bilisca un clima : di fiducia e di 
distensione tra le potenze che han
no la responsabilità della pace. Il 
Dipartimento di Stato parla di pro
blemi che il Cremlino tenta di 
sabotare, ignorando còsi tutte quel
le proposte sovietiche ricordate 
dalla risoluzione del Presidium 
del Soviet Supreme, non ultima 
l'iniziativa di Malik per la Corea, 
ebe mirano a risolvere i problemi 
intemazionali più acuti, da quello 
del disarmo a quello della pace 
in Corea. Chi è ehe invece dà pro
va di non volere la soluzione di 
quei problemi e di sabotarli? V 
sufficiente rilevare fi comporta
mento della delegazione americana 
a Kaesong per avere ima risposta. 

D'altra parte la stessa risoluzione 
del Presidram del Soviet Sapremo 
ha rilevato la discordarne manife
sta ehe esiste tra gli appelli alla 
pace e all'amicizia tra il popolo 
sovietico e quello americano «mas 
si da Truman e dal Congresso degli, 
Stati Uniti, e la politica praticate 
dal governo america». Il Con
gresso chiede l'atMrthnoae della 
barriera artificiali, ma intanto par

iglie una feroce politica di di* 
seriminsaione commerciale verso 
l'URSS, dice che il patto nordattan-
tico è estensivo, ma intanto co

struisce basi militari nel territori 
confinanti con l'URSS e le demo
crazie popolari. : Infine la stessa 
risposta odierna del Dipartimento 
di Stato conferma la falsità del 
linguaggio del governo americano: 
Il Congresso invia un messaggio a 
Schvernik per il rafforzamento cel
la pace e il miglioramento de!>'e 
relazioni fra i due paesi. Schvernik 
risponde facendo delle provole e 
il Dipartimento di Stato reagi/rc 
facendo il sordo. Eppure il mes
saggio di Schvernik e la risoluzione 
del Presldium parlano ai popoli più 
di quanto Acheson e Truman pos
sano immaginare. 

la Italia 

' Z« notizia deila proposta di un 
patto di pace tra le cinque grandi 
potenze inviata da Shvernik a Tru
man ha sollevato in tutta Italia 
una ondata di entusiasmo e di ap
provazioni. Nelle città e nelle cam
pagne, in tutti i luoghi di lavoro, 
i lavoratori si riuniscono e vota
no ordini del giorno di approvazio
ne. Al Cantiere Ansaldo di Li
vorno, per iniziativa del locale Co
mitato della Pace, è stato votato, 
dopo una empia discussione alla 
quale hanno preso parte tutte le 
maestranze, reperto per reparto, 
un ordine del giorno di plauso per 
la nuova iniziativa di pace del
l'Unione Sovietica e di invito al 
governo ed al Parlamento italia
no alBnche si facciano promotori 
di un'azione tendente a favorire la 
concretizzazione della proposta me
desima. Analoghi ordini del gior
no sono stati votati dai lavoratori 
dell'Arsenale, dei Cantieri Navali 
ea> Tasi, «alla Gelile©, della San 
Giorgie « di vani aati pubblici di 
Tarante. Sempre de Taranto si ha 
notizia ehe nello spazio di un'era, 
subito dopo la comunicazione radio 
della proposta di pace sovietica, 
in piana Marconi sono state rac
colte 1.200 firme sUappeBo di Ber
lino, 

fedeltà' del governo al Patto 
Atlantico indica che l'Italia è le
gata, senza riserve e. senza pos
sibilità di porre condizioni o di 
chiedere corrispettivi, ad una ob
bedienza automatica, a scendere 
in guerra anche per Interessi ad 
essa lontani, estranei.e contrari. 

L'oratore, dopo aver sottolinea
to che la revisione del trattato 
di pace deve riguardare anche la 
restituzione di Trieste, esprime la 
propria ansiosa preoccupazione 
per l'istituzione dei comandi an
gloamericani a Livorno e a Na
poli, esposte per questo fatto nuo
vamente alla minaccia di incur
sioni aeree. 
- Il discorso del senatore Sinfo-

nelle seguenti domande: quali 
problemi hanno determinato la 
crisi? Quale soluzione ai è data 
a_taU problemi? Quali prospetti
ve si aprono dinanzi al Paese? 
Le risposte che fili italiani dan
no a questi interrogativi possono 
essere diverse, ma in tutte ai ri
trova un elemento comune: l'esi
genza di qualcosa di nuovo nella 
direzione politica del Paese e 
quindi nel governo e nel suo pro
gramma. 

E' indubbio, continua l'oratore, 
che le dichiarazioni-del presiden
te del Consiglio non corrispondo
no a questa aspettativa generale. 
Tuttavia le dimissioni del mini
stero non sono state inutili perchè 
esse hanno posto dinanzi a tutti 
gli italiani il grave problema del
la nostra situazione economica, 
perchè hanno rivelato segni di 
crisi nella politica generale del 
governo, perchè sono state un ri
flesso della crisi più vasta che 
esiste nel Paese. Scoccimarro af
ferma quindi che le dimissioni 
del gabinetto sono la conseguenza 

dei risultati delle elezioni ammi
nistrative. i quali hanno segnato 
il fallimento della politica inter
na, della politica estera #.della 
politica finanziaria del governa 
- Senonchè — prosegue Scocci

marro . — il nuovo governo è 
identico al precedente, come se 
nulla fosse accaduto e De Gasperi 
.vorrebbe farci credere che tutti 
gli anelli della catena ministeriale 
sono saldi e intatti. Ma non è 
cosi: l'anello che si è spezzato é 
stato rappezzato alla meglio e al 
primo strappo salterà in aria e 
diventerà ancora più evidente che 
prima o poi bisogna cambiare po
litica. E poiché l'anello più debo
le è quello della politica econo
mica e questo è stato il proble
ma di fondo della crisi, «u di 
esso, afferma Scoccimarro, occor
re soffermarsi in modo partico
lare. 

De Gasperi. continua Voratore 
affrontando il tema centrale del 
suo discorso, ha affermato che la 
difesa della lira e lo sforzo de
ciso per combattere la disoccupa

zione costituiscono gli ' obiettivi 
essenziali del nuovo governo. Le 
stesse cose De Gasperi ha detto 
quando ha.presentato elle Came
re 1 suoi fxecedenti gabinetti; ma 
questo non ha impedito che la 
lira continuasse a perdere valore 
e la disoccupazione ad aumentare.' 
Secondo il presidente del Con
sigliò l'unica novità di que, 
sto governo sarebbe rappresenta
ta dalla nuova organizzazione dei 
ministeri economici. Ma non è 
certo con una riforma burocra
tica che si risolve il problema 
politico sorto dalla crisi. E Scoc
cimarro. dopo aver dimostrato 
che la soluzione escogitata da De 
Gasperi .per dividere i servizi e 
le attribuzioni dei ministeri del 
Tesoro e delle Finanze è artifi
ciosa e potrebbe, provocare ima 
nuova crisi se la legge relativa 
non venisse approvata dal Parla
mento, dichiara che il problema 
di fondo della, politica economi
co-finanziaria è, da una parte, la 
(Csatlaaa la fca *sgIsa, s.a eeteass) 
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LE GIORNATE DEL FESTIVAL PER LA PACE 

Berlino in fes ta è divenuta 
capitale della gioventù del mondo 

Come I berlinesi hanno trasformato la loro città - Due milioni di giovani 

' Bfsare Seeccimarre 
riani è stato vivamente applau
dito dall'Opposizione. 

Subito dopo, alle ore 10,45, ha 
preso la parola il compagno Mau
ro SCOCCIMARRO. Il presiden 
te del gruppo senatoriale comu 
nista ha pronunciato un discorso 
di notevole rilievo esaminando 
tutti gli aspetti del programma 
governativo e concentrando il suo 
attacco sulle, politica economico-
finanziaria, con una analisi docu
mentata della situazione del pae
se, che ha impressionato profon
damente l'assemblea. 

Scoccimarro inizia affermando 
che il problema essenziale di que
sto . dibattito si può riassumere 
• i m m i i n N i m M u i m m i i i i i i i M H i i i i n H i m m M i m N i H i i i i n n i i t n H m i n i » 

Il dito nell'occhio 
EHttlm Berline Ovest. Senonchi 
«mi avete modo di tirare il fiato, 
ehi n Tempo proMev* con émn-
vettmra: « . U maggior parte di 
e»], però, sono rientrati a Berlino 
Est 9. 

E cuora, come le mettlumt? Cesa 
sono qmettm cde/ezfcmf» cea « M-
gUetto di cadete e ritorse? Cile emei 
gfotwrt timno fuggiti stle wUd&sf-
a*smr ^ m m w i M j npmssjOI ^min>ee>amj mfMmmjTp m 

di entri riempi* le secce II- Tempo. 

DAL ROSTIO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 7. — Stanotte era 

già tardi e dalla Sprea M'alzava un 
vento fretto che sapeva di fiume. 
Stavo fermo sotto la porta di Bran-
deburgo e guardavo la zona fran
cese; perchè, proprio ad un passo 
dalla porta di Brandeburgo fini
sce la zona sovietica * incomincia 
quella francese. Guardavo atta li
nea che segna il confine francese 
e pensavo alla Francia ufficiale che 
aveva già spento le luci, buie le 
case, contro la festa e le musiche 
che di ' qui ancora facevano vi
brante il più grande incontro del
la gioventù di tutto il mondo. In
contro che è così caldo e così fra
terno che neppure il silenzio del
la notte riesce a spegnere nella tua 
festa e nella sua gioia. 

Pensavo stanotte alla Francia 

«Commemorazione ad Hirosclina 
del bombardamento con l'atomica». 
Os un titolo del Messaggero di ieri. 

«Le prima bomba atomica spe
rimentata nel If*5 è da considerarsi 
antiquata». Da «m titolo del Tempo 
di ieri. 

Anche M Tempo cowim inora U 
bombardamento ai Birotdm*. 

I eferasli AemecrUtiert som pfent 
delle eowUette « deiezioni » che 
e mietiate di etevani» avrebbero. 
tomniuU abbandonando a riattesi 
di BerU*» per ft paradiso occteee 
tele. Presdfsiws e ceso «no di owjsstt 
siorwsH, II feeeieta Tempo, e l*e> 
s«sms; a taf ma min alle pattuglia 
della petWa popolare migliaia di 
delegati si fssttval eemun&ta delle 
Germania orientale nanne varcato 
oggi 11 eonfJoe della cortina dt farro 
per vedere per la prima vetta II 
mondo occidentale^», tt f ad re è 
apocalittico. Sembra di vedere Hte 
di /»r»<Ic!if iifsTsrf dalla *frft*e 

pad darsi, ma che siane s/epetti 
«ncMe alia viettasue desti arditi se-
paoi americani per tornare indietro 
e £osa oerasteiite feasdita» Jse fona 
i giovani cfte partecipano ai Festival 
di merlino sema pia furbi di ceamte 
fàmnw. foWfaaPlfamp K aaMBMamafCn mmtnr lEnnnf m 
mmwmw ss^e* ̂ mm^em* et aa^e^^ess^^^^*^^^ • ? » » * » ^^p âr̂ aaj ^p 

e** ceso che i patmatu eswrfcsnal 
e t toro storeaUsti siano ancora pia 
sfaldi dV sartia e' 

e Per essere cesnunistl e aesas* 
serie capire poco o niente di Manti 
Strofe aVspff, dot PopOio. 

'ÌSì^-:**&& .*.- , 
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ufficiale, la quale, mentre permette 
che la Rhur torni ad essere una 
fucina di guerra nelle mani dei ca
pitalisti che già aiutarono Hitler a 
portare la morte al suo paese e 
all'Europa, chiude oggi le porte in 
faccia a tutta questa gioventù che 
grida ad ogni passo, ad ogni in
contro, e nelle melodie di tutte le 
lingue, una sola parola: «Am?ci2te>. 

La Francia ufficiale pare, stanot
te, crocifissa qui sulla porta di 
Brandeburgo, forse più battuta di 
quando Hitler aveva spinto i tuoi 
carri armati fino a Parigi. Perchè 
allora, Io Francia, aveva paura del
la guerra e della morte; oggi ha 
paura della pace e della vita. La 
Francia ufficiale ha tentato persi 
no di impedire che venisse qui a 
Berlino l'eroina Raymonde Vienne 
che tutto il mondo ha ammirato 
per la sua azione eroica contro la 
sporca guerra in Indocina; la Fran
cia ufficiale ha posto all'indice- uno 
dei più insigni scienziati di Fran
cia e del mondo, Joltot Curie, che 
qui invece ha la presidenza ono
raria del grande incontro di gio
ventù. E' certo che dinanzi a que
sti fatti, ti sente che la Francia 
ufficiale, quella della borghesia ca
pitalista, che «'abbranca al potere 
vendendo le sua dignità di nazio
ne libera, sia pia vecchia di quan
to non aVnancino l'età dei vati 
Mach, Bidauh e Pìeven; pnt v«c-
cnia ancora dell'età mortale dello 
•fesso defunto dittatore Petmtn, 

Attraversiamo ad una ad una 
queste immense strade di-Bsrlmo; 
esse ci aVranno od spiti casa, ad 
ceni angolo di strado, ed oasti 
scoi» e ad opai crocicchio quanto 
sia miseranda m propapswda dei 
CnstìO*, degli Atee» Vdldai, dei 
Rotti, degli Altavilla, di tatti co
lore che, iUmpiajdssi la bacca dei-
fa parola «Uberi*», daacrioowo 
queste sene, queste terre e queste 
citta cerne pesti sH sari ad frisa» e 
di schiavitù. • • x- •••' 
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sformare completamente l'aspetto 
<ti ima «£»*• pTammi i M i » 

, -ly.vv,. 
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tro volte, la nostra Milano? JBppu- . 
re la gioventù tedesca ha fatto U. 
miracolo. • 

Tutti per due mesi hanno tro
vato qualche ora libera per por- • 
tare il loro contributo onde dare 
ad ogni patto una scritta, un «aiu
to, un dipinto, un volto di giovarne 
0 di donna che nelle lingue di tut
to il mondo salutassero celere cne ' 
venivano ospiti a Berlino. In que
ste grandi vie ehe si intersecano 
attraverso la capitale della, Germa
nia, ogni quindici passi sorgono im- • 
provvitati monumenti di vetro e di -
luce, che fanno riflessi festosi e il
luminano a giorno queste notti in- • 
cantate di Germania. Anche ami -
palazzi che portano'chiuse eotta le-
loro macerie le storie ignominio
se e terribili dei nazismo e dei tuoi 
capi, i giovani della nuova Ger
mania hanno piantato le loro ban
diere e le loro speranze e certea-
ze di vita, 

Pensate a dse mPJeut, due mi
lioni di giovani che riempiono q*e- -
•te strade. Due milioni di giovani 
che circolano giorno e notte men
tendo la gioia d'essere issisele. 

Ho incontrato ieri le rase u è di 
Reggi* Emma, di Bagnolo, e* km-
Ioana, che LUI itvano per la citte 
come affascinate per ìa pitia, ad 
esse racconteranno al ritorno mi la
ro amici ad anche agii aeeeTsati 
che qui un dima «uose dsstsadw i . 
nervi m accende le'fansatse. Di
ranno esse che sa dee «saHeai di 
giovani, non «a soie rwcidswle sé d 
eerideeto, ne* un gesta d'ira, ama -' 
•w getto di hsdisrtpima, s a n d 
seno certe agii eneoH delle ade pe* 
UziotU • tamisastte delia «Cete-
r e . preetc a psstsrs. J9C* è dnf-
gcite 
1 tvreM a acsecetie covri 

* sedere le 
ali 

Mici per le strade I 
esali cassami,! 
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